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L’età della donna come

• causa di infertilità

• fattore prognostico dei 

risultati





Dati storici in 

popolazioni che non 

utilizzavano metodi 

contraccettivi 

mostrano un declino 

della fertilità legato 

all’età della donna





2.193 pazienti fertili con 

partner azoospermico

sottoposte a cicli IAD: il 

tasso di gravidanza 

cumulativo (CPR) decresce 

con l’età della donna. Dopo 

12 cicli:

• CPR 74% per età <31

• CPR 62% per età 31-35

• CPR 54% per età >35 



Declino della fertilità legato al fisiologico 

processo di atresia follicolare

• 6-7 milioni i ovociti nel feto alla 20° settimana 

di gestazione

• 1-2 milioni di ovociti alla nascita

• 300.000-500.000 alla pubertà

• 25.000 a 37 anni

• 1.000 a 51 anni (età media della menopausa)



Declino della fertilità legato a un significativo 

aumento di patologia della donna

• Fibromatosi uterina

• Patologia tubarica – infezioni pelviche

• Endometriosi

• Chirurgia ovarica

• Chemioterapia

• Radioterapia



Declino della fertilità legato a un significativo 

aumento di aneuplodie cromosomiche

• Trisomie autosomiche legate ad alterazioni del 

fuso meiotico che predispongono alla non-

disgiunzione



La fecondità (cioè la possibilità di concepire per 
ciclo mestruale) subisce un primo calo 
significativo, anche se graduale, già intorno ai 32 
anni e un secondo più rapido declino dopo i 37 
anni (il che riflette una diminuzione della qualità 
degli ovociti e un aumento dei livelli sanguigni 
dell’ormone follicolo stimolante -FSH). I 
meccanismi biologici sono ancora poco 
conosciuti, ma sembrano riguardare diversi 
fattori codificati dai geni presenti sul cromosoma 
X e sugli altri cromosomi.



In conclusione, la fertilità femminile è strettamente 
correlata all’età riproduttiva ed è seriamente 
compromessa già prima dell’esordio delle 
irregolarità mestruali che precedono la menopausa. 
E’ di essenziale importanza che le donne che 
desiderano una gravidanza siano informate e 
consapevoli dell’impatto dell’età sulla fertilità, 
anche attraverso un servizio di counseling. Le donne 
con più di 35 anni dovrebbero poter disporre di una 
tempestiva diagnosi e trattamento già dopo 6 mesi 
di fallimento nel tentativo di concepire, o anche 
prima se esiste una precisa indicazione clinica.



Tasso cumulativo di gravidanza e 

fecondità



Ruolo del desiderio tardivo di maternità in 

coppie leggermente ipofertili (f=0,1)

Età fecondità % donne non gravide
1 anno      2 anni 3 anni

28 0,1 28 7,9 2,2

30 0,1 28 8,2 2,9

32 0,08 36 15 7

34 0,06 47 28 18

36 0,04 64 44 33

38 0,02 76 61 51

Te Velde et al: Tijds Fertil 1992:6:5
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Il numero degli ovociti raccolti è in funzione dell’età
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Conclusioni

• La fertilità della donna è fortemente 

condizionata dall’età ed il declino inizia già a 

32 anni

• Anche i risultati delle tecniche di PMA, sia di I 

che di II livello sono legati all’età della donna

• E, dulcis in fundo, l’età delle donne che 

accedono ai centri PMA è in costante 

aumento……


